
Le virtù cardinali: la giustizia 
  

Già 400 anni prima di Gesù il filosofo greco Aristotele aveva affermato che la 
giustizia di questo mondo è una ragnatela che ferma i moscerini e lascia passare 
gli uccelli. La giustizia umana, quando è veramente tale, regola i rapporti tra le 
persone, ed esige il rispetto dei diritti naturali e positivi propri e altrui. La virtù 
cardinale della giustizia, invece, come afferma il Catechismo della Chiesa Catto-
lica, consiste nella costante e ferma volontà di dare a Dio e al prossimo ciò 
che è loro dovuto. 
Il lungo cammino della comprensione della giustizia parte da una indicazione del 
libro del Levitico: “Non commettere ingiustizia in giudizio: non tratterai con 
parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo 
prossimo con giustizia” e giunge alla sua piena maturazione con l’annuncio 
evangelico di Gesù: “Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi, non 
entrerete nel regno dei cieli” e soprattutto con la beatitudine: “Beati coloro che 
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati”. 
Molte sono le persone nella Bibbia e nella storia del cristianesimo che si sono 
distinte per essere donne giuste e uomini giusti. Uno su tutti è il nostro patrono 
san Giuseppe, sposo di Maria, che i Vangeli chiamano più volte il giusto. Giu-
seppe ci mostra che la giustizia non consiste nella semplice sottomissione a una 
regola: la rettitudine deve nascere dal di dentro, deve essere profonda, vitale, 
perché “il giusto vive della fede”. Giuseppe è giusto perché compie rettamente la 
volontà di Dio. 
La virtù della giustizia è solitamente rappresentata da una donna che tiene con 
una mano la bilancia e con l’altra la spada. La bilancia è simbolo del giudizio 
equo (ad ognuno il suo), ponderato, non influenzato da pregiudizi, un giudizio 
emesso dopo aver rettamente “pesato” ogni cosa. La spada indica la determina-
zione del giusto a rivendicare i diritti oltraggiati, che normalmente sono i diritti 
dei più deboli. 
Ecco alcune indicazioni concrete che ci possono aiutare a comprendere se siamo 
o no giusti. 
Giusto è colui che desidera la giustizia. È colui che rispetta le leggi, che rispetta 
la proprietà altrui, che ripara ad un guasto fatto. Giusto è colui che non sopporta 
le ingiustizie e le disuguaglianze e si impegna, talvolta pagando di persona, a 
stabilire l’equità. Giusto è colui che non incolpa l’innocente e si mette dalla parte 
di chi è indifeso e debole. Giusto è colui che ascolta la Parola di Dio e con fidu-
cia cerca di viverla mettendola in pratica.  
La virtù della giustizia è la condizione necessaria per costruire la pace, come 
affermava Giovanni Paolo II: “Dove non c’è giustizia non ci può esser pace, 
perché l’ingiustizia è già un disordine e sempre vera resta la parola del Profeta 
Isaia: “Opus iustitiae pax ", la pace è l’opera della giustizia”.  
Altrettanto illuminanti sono le parole di Sandro Pertini nel suo discorso di inse-
diamento nel 1978: “Bisogna che la Repubblica sia giusta e incorrot-
ta, forte e umana: forte con tutti i colpevoli, umana con i deboli e i diseredati.” 

Don Roberto  

Prima Lettura   Is 35, 4-7 

Dal libro del profeta Isaia 

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, 

non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la 

vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a 

salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei 

ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei 

sordi. Allora lo zoppo salterà come un 

cervo, griderà di gioia la lingua del mu-

to, perché scaturiranno acque nel deser-

to, scorreranno torrenti nella steppa. La 

terra bruciata diventerà una palude, il 

suolo riarso sorgenti d'acqua.  

 

Salmo Responsoriale   Salmo 145 

Loda il Signore, anima mia. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri.  

 

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion,  

di generazione in generazione.   

 
Seconda Lettura   Gc 2, 1-5 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore 

nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 

sia immune da favoritismi personali. 

Supponiamo che, in una delle vostre riu-

nioni, entri qualcuno con un anello d'oro 

al dito, vestito lussuosamente, ed entri 

anche un povero con un vestito logoro. 

Se guardate colui che è vestito lussuosa-

mente e gli dite: «Tu siediti qui, comoda-

mente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in 

piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio 

sgabello», non fate forse discriminazioni e 

non siete giudici dai giudizi perversi? 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non 

ha forse scelto i poveri agli occhi del mon-

do, che sono ricchi nella fede ed eredi del 

Regno, promesso a quelli che lo amano?   

 

Canto al Vangelo   

Alleluia, alleluia. 

Gesù annunciava il vangelo del Regno  

e guariva ogni sorta di infermità  

nel popolo. 

Alleluia. 

   
Vangelo   Mc 7, 31-37 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione 

di Tiro, passando per Sidòne, venne verso 

il mare di Galilea in pieno territorio della 

Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo prega-

rono di imporgli la mano. Lo prese in di-

sparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 

negli orecchi e con la saliva gli toccò la 

lingua; guardando quindi verso il cielo, 

emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 

«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orec-

chi, si sciolse il nodo della sua lingua e 

parlava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. 

Ma più egli lo proibiva, più essi lo procla-

mavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha 

fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa 

parlare i muti!». 
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DOMENICA 9 SETTEMBRE 
VENTITREESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Aldo) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Franco) 

 
LUNEDI’  10 SETTEMBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Oberti) 
10.30 funerale della nostra sorella defunta Ambrosini Elisa in Casali 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ivan Fontana e Pietro) 
20.30 incontro volontari del bar dell’Oratorio 

 
MARTEDI’ 11 SETTEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Maffi Angelo) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Teresina Mazzola; Ravanelli Giuseppe 
e Virginia) 
20.30 Incontro del Consiglio della Comunità 

 
MERCOLEDI’ 12 SETTEMBRE  SANTISSIMO NOME DI MARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Bonfanti) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 

 
GIOVEDI’ 13 SETTEMBRE   SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero e Maria Teresa) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli;  
Carminati Angelo) 
18.00 incontro dei catechisti 
20.30 Incontro degli animatori degli adolescenti 

 
VENERDI’ 14 SETTEMBRE         
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Locatelli Vanilia) 

 
SABATO 15 SETTEMBRE     
BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA 
07.45 Lodi e S. Messa (Giuseppe) 
16.30 S. MESSA () ALLA CASA ACCOGLIENZA ANZIANI  e Festa  
della comunità delle Suore di Casa San Giuseppe 
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Gimondi Bianca e Carlo Pantaleoni) 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 
VENTIQUATTRESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Alberto) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Gino, Fam. Coreggi e Nava) 

Lunedì 24 Settembre  
 

Anniversario della morte Memoria Liturgica di San Padre Pio 
 

16.45 Rosario, Adorazione Eucaristica  
17.30 S. Messa (Le offerte raccolte durante la Santa Messa  
saranno devolute al reparto di Oncologia Pediatrica della Casa 
Sollievo della Sofferenza). 

Al termine della Messa:  Bacio della Reliquia,  
Benedizione davanti alla statua di Padre Pio  e rinfresco 

DOMENICA 30 SETTEMBRE  
 

08.00 – 10.30 – 18.00 S. Messa  
10.30 APERTURA DELL’ANNO CATECHISTICO e mandato  

ai Catechisti e agli educatori. Presentazione del programma  
per il 70° anniversario dell’Oratorio  

La Messa sarà celebrata all’Oratorio 
11.30 Iscrizione al catechismo dei ragazzi delle elementari, 1e 2 media  

  
ore 18.30  primo incontro all’Oratorio  

per i ragazzi di terza media e gli adolescenti  


